


SCALETTA DELLA CERIMONIA 

 
17:00 

 Apertura della cerimonia con il corteo accademico e l’intonazione del     

 Gaudeamus Igitur  

 
Saluti  

Magnifico Rettore, Prof. Francesco Frati  

Sindaco di Siena, Avv. Luigi De Mossi  

 
Presentazione del Direttore Generale della FAO, Dr. Qu Dongyu 

Inviato Speciale per la Sicurezza Alimentare del Ministero degli Affari Esteri 

e della Cooperazione Internazionale, Min. Plen. Stefano Gatti  

 
17:20 

Intervento del Dr. Qu Dongyu 

 

 
17:40 

Motivazione del conferimento della Laurea ad Honorem, Prof. Claudio Pacati 

  
Laudatio, Prof. Angelo Riccaboni 
 
Dissertazione del Prof. Jeffrey Sachs 
 
Conferimento della laurea magistrale ad honorem al Prof. Jeffrey Sachs  

in Economia per l'Ambiente e la Sostenibilità  

 
 

CONFERIMENTO DELLA LAUREA AD 

HONOREM  AL PROF. JEFFREY SACHS 



GRADUATION DAY 2022  

 

18.15 

Discorso ai laureati e alle laureate del Magnifico Rettore,  

Prof. Francesco Frati 

 

18.25 

Intervento della Direttrice Generale di Save the Children Italia,  

Dr.ssa Daniela Fatarella 

 

18.40 

Intervento del Presidente dell’Associazione USiena Alumni,  

Dott. Giulio Ancilli 

 

18.50 

Chiamata dei laureati e delle laureate e foto  

 
20.00 

Proclamazione e lancio del tocco 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



GAUDEAMUS IGITUR 

 
 

 
 

Gaudeamus igitur iuvenes dum sumus 
Gaudeamus igitur iuvenes dum sumus 

Post iucundam iuventutem, post 
molestam senectutem, 

Nos habebit humus 
 

Ubi sunt qui ante nos, in mundu fuere? 
Ubi sunt qui ante nos, in mundu fuere? 
Transeas ad superior, abeas ad inferior 

Quos si vis videre 
 

Vita nostra brevis est, brevis finietur 
Vita nostra brevis est, brevis finietur 

Venit mors velociter, rapit nos atrociter 
Nemini parcetur 

 
 
 
 
 

 



PROF. JEFFREY SACHS 

LAUREA MAGISTRALE AD HONOREM  
in  Economia per l ’Ambiente e la Sostenib i l i tà  



DISSERTAZIONE DEL  

PROF. JEFFREY SACHS 

Rettore Francesco Frati, Sindaco Luigi de Mossi, Direttore Generale 
dell'Organizzazione per l'Alimentazione e l'Agricoltura (FAO) Dongyu Qu, 
Eccellenze, docenti, mio caro amico e collega Angelo Riccaboni, fondatore 
della “Siena International School on Sustainable Development”, familiari, 
amiche e amici, laureate e laureati del graduation day 2022,  

è emozionante essere insieme oggi in Piazza del Campo, entrando a far 
parte di quella comunità che, attraverso generazioni, riconduce fino alla 
fondazione di questa grande università nel 1240, in secoli costellati dai trionfi 
culturali di Siena e dell'Italia.   

Siamo i fortunati eredi di grandi tradizioni e gli amministratori nel nostro 
tempo della bellezza senza pari di questo luogo e delle conquiste della civiltà 
che esso rappresenta. L'Università degli Studi di Siena si pone tra i fondatori 
e i pilastri della rete delle grandi università italiane – Bologna, Padova, Napoli, 
Siena, Macerata, Roma, Perugia, Firenze, Pisa e altre – che hanno creato il 
Rinascimento, dato vita alla scienza moderna, rianimato le grandi filosofie e 
l'apprendimento dell'antichità e plasmato le nostre idee moderne di politica e 
società.    

Sono profondamente emozionato di  ricevere la Laurea ad honorem in 
Economia dell’Ambiente e della Sostenibilità.   Desidero esprimere la mia 
gratitudine al Rettore, al Senato Accademico e alla Scuola di Economia e 
Management dell'Università di Siena per la Laurea Magistrale.  Per un 
accademico come me, è un orgoglio e una gioia unici essere accolto in una 
comunità che stimo e che mi onora.  

Il mio caro amico Professore Riccaboni sa che questo luogo ha per me un 
fascino particolare.  Non è solo un luogo di eccezionale bellezza, e non solo il 
luogo del Palio, la tradizione civica che ci trasporta nell'alto Rinascimento e 
incarna il capitale sociale.  È anche la sede di una delle più grandi creazioni 
artistiche di tutti i tempi, l'Allegoria del Buono e del Cattivo Governo di 
Ambrogio Lorenzetti, i tre pannelli affrescati nel Palazzo Pubblico che 
risalgono a otto secoli fa, al 1338.   

Possiamo dire che questi affreschi sono la parabola degli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile (OSS), anche se Lorenzetti li dipinse 677 anni prima dell'adozione 
degli OSS.   Il buon governo che ci mostra Lorenzetti è sviluppo sostenibile. 
Ci sono ampi raccolti,mezzi di sussistenza consistenti – agricoltori, artigiani e 
pescatori. C'è tempo libero. Ci sono il commercio e i trasporti sulle 
infrastrutture urbane.  Ci sono le arti, la musica e la danza, e ci sono i 
magistrati che fanno rispettare lo stato di diritto.  Soprattutto, ci sono la 
giustizia e la pace.   



Buon governo in città * 

 

Poi Lorenzetti rivolge la nostra attenzione al cattivo governo. Possiamo dire 
che questa è la vivida rappresentazione dell'insostenibilità.  Ci sono i malati 
che giacciono per le strade, come se il Covid avesse colpito con una 
distribuzione non corretta dei vaccini. C'è il crollo delle infrastrutture e lo 
sgretolamento degli edifici. Il commercio è chiuso. Nelle campagne, eserciti 
opposti si confrontano, forse le truppe russe e ucraine che combattono nel 
Donbas.  

Cattivo governo in città   * 



Mentre il buon governo è presieduto dal Consiglio di Siena con la virtù della 
Giustizia, della Fortezza, della Prudenza, della Magnanimità e alla 
Temperanza, il cattivo governo è presieduto dalla Tirannide dagli occhi 
incrociati (il Tiranno) e dai suoi compari Crudeltà, Tradimento, Frode, Furore, 
Divisione e Guerra. 

Tirannide * 
 

Lorenzetti ci sta raccontando la lezione più importante per il nostro tempo.  La 
Terra può essere una delizia di prosperità, giustizia e sostenibilità ambientale 
– cioè, un luogo di sviluppo sostenibile – o la Terra può essere una sorta di 
inferno, governata da una tirannia del malgoverno, che porta al collasso della 
prosperità, ai bisogni sociali insoddisfatti e, peggio ancora, alla marcia degli 
eserciti attraverso le campagne, devastando generazioni di investimenti e 
risultati.  Che sarà una scelta -- una scelta umana -- non una questione di 
scarsità, mancanza di tecnologia, o i capricci della natura.  Il destino umano è 
nelle nostre mani.  Prendiamo quel destino nelle nostre mani non solo 
attraverso i nostri sforzi individuali, ma anche collettivamente, attraverso la 
governance.  Il buon governo spiana la strada allo sviluppo sostenibile.   



Apprezzo molto come il presidente John F. Kennedy abbia evidenziato 
questo stesso concetto quasi 60 anni fa, nel suo meraviglioso discorso al 
popolo americano sulle possibilità della pace: 

I nostri problemi sono creati dall'uomo, quindi possono essere risolti 
dall'uomo. E l'uomo può essere grande quanto vuole. Nessun 
problema del destino umano è al di fuori della portata degli esseri 
umani. La ragione e lo spirito dell'uomo hanno spesso risolto 

l'apparentemente irrisolvibile, e crediamo che possano farlo di nuovo.  

Quando vediamo i meravigliosi affreschi di Lorenzetti ci viene anche ricordato 
che la scelta tra il buon e il cattivo governo non è una scelta operata una volta 
per tutte, ma una scelta di ogni generazione, sia di Lorenzetti, che di JFK, che 
della nostra.  In realtà, l'idea che il governo possa essere buono o cattivo e 
che la scelta dipenda dai nostri sforzi, precede Lorenzetti di circa 1.700 anni, 
ed è rintracciabile già negli scritti del mio filosofo preferito, Aristotele.  In La 
Politica, Aristotele elenca tre buone forme di governo – Monarchia, 
Aristocrazia e Repubblica – e tre cattive forme di governo – Tirannia, 
Oligarchia e Governo della folla populista.   

La teoria morale di Aristotele nell'Etica Nicomachea e ne La Politica mirava a 
promuovere un circolo virtuoso in cui il buon governo favorisce i cittadini 
virtuosi attraverso l'educazione e la formazione, e, a loro volta, i cittadini 
virtuosi promuovono il buon governo attraverso la loro partecipazione attiva 
alle politiche pubbliche. Si tratta del difficile processo di feedback 
bidirezionale che ci sfida ancora oggi. Lorenzetti si rifaceva direttamente ad 
Aristotele raffigurando il ruolo delle virtù per il raggiungimento del “buon 
governo”.   

Se vogliamo raggiungere gli obiettivi di sviluppo sostenibile, onorevoli 
colleghi, dovremo promuovere le virtù della cittadinanza mondiale e i benefici 
del buon governo.  Credo che possiamo farlo.  Traggo sempre speranza e 
ispirazione dall'Italia in proposito.  Proprio la settimana scorsa, prima di 
arrivare a Siena, io e mia moglie siamo rimasti impressionati da altri  due 
magnifici ambienti dove abbiamo assorbito il profondo spirito di ispirazione e 
ottimismo di questo paese.   

La prima è una delle molteplici sale di eccezionali affreschi del Palazzo 
Apostolico del Vaticano, ossia la Stanza della Segnatura nelle Stanze di 
Raffaelo.  Nessun altro artista, precedente o successivo, è riuscito a 
raffigurare l'impegno umano verso la perfettibilità con la stessa potenza e la 
meraviglia di Raffaello.  Come ricorderete, i quattro affreschi della sala sono 
dedicati alla Filosofia, alla Religione, alle Arti e alle Virtù Cardinali, quali 
pilastri dell'aspirazione umana.  L'omaggio di Raffaello alla filosofia, che oggi 
conosciamo come la “Scuola di Atene”, è la celebrazione più gioiosa della 
saggezza che io conosca – e ancora un richiamo alla L'Etica Nicomachea di 
Aristotele, che il filosofo tiene in mano al centro dell'affresco mentre conversa 
con Platone.  

 



Scuola di Atene, Raffaello 
 

L'altra sala che la scorsa settimana mi ha profondamente ispirato è la sala 
riunioni della Pontificia Accademia delle Scienze presso la Casina Pio IV, 
Città del Vaticano.  La Pontificia Accademia è un'altra antica istituzione con 
radici che risalgono all'Accademia dei Lincei dei primi anni del Seicento.  
L'Accademia dei Lincei, che ha avuto Galileo Galilei come socio fondatore, e 
la Pontificia Accademia delle Scienze oggi, si basano sull'idea di unire il 
sapere scientifico all'etica della dignità umana al servizio del bene comune.  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Pontificia Accademia delle Scienze Sociali, Casina Pio IV 

 

Al raduno della scorsa settimana della Pontificia Accademia delle Scienze 
Sociali i partecipanti hanno discusso di come la guerra in Ucraina possa 
essere portata rapidamente a termine al tavolo dei negoziati – al fine di 
fermare le massicce uccisioni, la distruzione devastante del patrimonio 
ucraino e lo tsunami globale derivante dall'aumento dei prezzi dei prodotti 
alimentari e dell'energia che interessa ora tutto il mondo.  L’eccellente leader 
globale nel settore alimentare e agricolo qui con noi oggi, il Dottor Dongyu 
Qu, sta dando enormi contributi in tutto il mondo per aiutare i paesi a nutrirsi e 
affrontare gli shock della pandemia e della guerra.  Tuttavia, a mio parere, la 
pace dovrebbe essere il primo passo verso la fine della fame globale, 
fornendo il fondamento della cooperazione globale su cui gli sforzi del Dottor 
Qu possono basarsi. 

 

 



 

A mio parere, la guerra in Ucraina può e deve essere fermata 
immediatamente, non sul campo di battaglia, ma attraverso negoziati  e sulla 
base di un compromesso fondamentale: che l'Ucraina sia resa sicura e 
protetta attraverso gli impegni del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, 
mentre la Russia dovrebbe ritirarsi, e, a loro volta, gli Stati Uniti dovrebbero 
impegnarsi affinché la NATO cessi di espandersi verso est nella regione del 
Mar Nero, dissipando così le preoccupazioni della Russia per la sicurezza in 
merito all'allargamento a est dell'alleanza militare guidata dagli USA.   

Laureate e laureati della classe del Graduation Day 2022, grazie per aver 
ascoltato le mie riflessioni di oggi.  Questo è un giorno di festa per voi, anche 
se l'ho usato per un intervento un po' pesante che ha spaziato dalla  filosofia, 
alla politica pubblica, e anche alla guerra e alla pace.  In questo luminoso 
giorno forse dovremmo semplicemente celebrare i vostri successi e la 
bellezza di questo luogo.  Tuttavia, ho voluto condividere queste parole con 
voi perché ora siete eredi della sfida affrontata da ogni generazione di 
esercitare il “buon governo”.   

Avete avuto il privilegio di ricevere una delle più eccellenti formazioni del 
pianeta, in uno dei luoghi più meravigliosi del pianeta.  Vi prego, usate le 
vostre nuove conoscenze insieme alle virtù che Aristotele ha raccomandato – 
saggezza, fortezza, temperanza e giustizia – e che Lorenzetti e Raffaello 
hanno celebrato. Presto sarete i leader globali dello sviluppo sostenibile e le 
sfide della guerra e della pace saranno nelle vostre mani.  Partite dai vostri 
successi conseguiti in questa gloriosa università verso nuovi traguardi e vi 
prego di accettare le mie più vive congratulazioni a voi e alle vostre famiglie e 
i miei migliori auguri per le celebrazioni di questo giorno gioioso.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

*Ambrogio Lorenzetti, Allegoria ed Effetti del Buono e del Cattivo Governo, un ciclo di 
affreschi conservato nel Palazzo Pubblico di Siena e databile 1338-1339  





 

Si ringrazia per la collaborazione 

Un ringraziamento particolare per il supporto  

Goliardi dell’Università di Siena 
 
 

URadio: la radio degli studenti  
 
 

Studenti Tutor 
 
 

Studenti Open Badge 

Comune di Siena 
 
 

AdF - Acquedotto del Fiora 
 
 

Legacoop Toscana  
 
 

Sei - Servizi ecologici integrati Toscana 



Le foto della giornata  

saranno disponibili sulla piattaforma Flickr  

raggiungibile dal portale di Ateneo 

www.unisi.it/graduation-day2022 
www.congressi.unisi.it/graduationday22/ 



 
 

“Al culmine della cerimonia, i neolaureati di Siena 
lanciarono in aria il tocco e io scattai una foto: i loro 
visi sollevati al cielo e una pioggia di copricapi neri 

a benedirli. Quella è stata l’ultima volta che ho 
assistito in diretta all’inizio del futuro”  

(R. Postorino, descrivendo il Graduation Day 2019 dell’Università di Siena, 
in "Io, mio padre e le formiche”, Salani Editore)  


